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‘TORINO 4 FEBDNAIO 4870, 


NTALLA 
Rivista, 


Avvisata ‘ala .Vazione nel; qualificare come po 
litica: umoristica una delle sue invettive ‘contro il 
Ministero presente, che si è assunta. l'impresa né 
gridevole, nè ‘facile di curare, specialmente. col 
mezzo delle economie, il dissesto finanziario. pro- 
dotto dalla mata amministrazione de' suoi predeces- 
sorì. Infalti se i suoi argomenti zoppicano, essa 
potrà sempre dita che noofiserise che per fa ri 
dere, 

Sventuratameote la materin cha atta è; poco attà 
a destare l'larità. Nè i Guai in cui ci hanno, messi 
i ministri passati, nè i rimedii che apprestano ad 
‘essi i presenti, ciò sono sospensioni di lavori utili 
‘se non necessari, qualche nuova imposta. 0 aggra- 
vamento d'imposte vecchie, possono farci spuntare 
un sorriso salle labbra. 

È non avrà neppure questa virtù a peregrian 
notizia dataci dalla /Vazione che ai miaistri pre- 
senti nessuno ‘abbia. commesso l'uMcio! di salvare 
l'italia, fuorchè l'Opinine, e che l'Amministrazione 
pussata sia stata rovesciato non da un voto del 
Parlamento, ma) da una cospirazione. Proprio così. 
Ecco con quale. disinvoltura si. scrive una pagina 
della storia, non dsi tempi etruschi, ma. dello 
scorso anno. 

Lecito a quel gioraale, come a qualunque, il 
trovare; pessimi i presenti reggitori dello Stato, Non 
li crediamo neppur noî taumaturghi, e neppure ar- 
diti riformatori, non crediamo abbiano fatto molto 
bene a cercare alleanza coi settembristi, di che 
suono questi loro sì poco grado. Ma per quanto 
tianno promesso di fare e banno cominciato a fare 
si sono dimostrati alquanto migliori deî loro ante- 
cessori, e desiderismo che prima di giudicarli si 
lescii almeno loro il tempo di manifestare i proprii 
intendimenti. Nîuno io ogai caso potrà contestare 
che (essi costituiscano ua Ministero perfettamente 
parlamentare. 

Che il Gabietto dei conti Menabrea e Digay non 
fosse sostenuto dalla maggioranza della Gamera e- 
dettiva è uo fatto che si polrà deplorare dai loro, 
‘amici, ma certamente non: negare. 

Nè le elezioni che si fecero durante gli. ultimi 
tumpi poteyano certo iadurli a sperara che si sa- 
rebbero fortificati appresso. Gli oppositori adun: 
que, con ‘una considerevole maggioranza , palesa- 
ono, Jor sentimenti, e Ja risultante, di quell'oppo- 
sizione fa la nomina del signor Lanza a presidente. 
‘Ammeltiamio pure che eterogenea fosse quell'oppo. 
sizione, certo è che in quella’ sereziata assemblea 
niuno potà dire che ispirasse maggiore fiducia del 
sig. Lanza e l’incarico dato a lui di formar il nuovo 
Ministero fu pertanto consentaneo allatto al reggi- 
mento costituzionale; 

E il nuovo Ministero, venutoal potere, vide she 
Îl suo compito principale era di avvicinarai ‘fl più 
che poteva al pareggio dei bilanci. E siccome qua- 
slo scopo;non Sì poteva oltenere che 0. aumen- 
andò gl'iatroîti, ‘cosa che non si può fore con un 
maro atto di'volontà e ‘în pochi giorni, 0 sce- 
mandò'lo spese, mezzo di cui poteva valersi .su- 
‘ito; cost sî'‘accinso all'opere, risecando dal passivo 
quante’ più ‘pese potesse. Noa pare. che fosse a 
rimproverare per questo. 

Noi non sappigimo se sia vero, come dice l'ar- 
guta Nazione, (che il: ministro delle finanze intenda 
in uo» lunga diceria alla Gamera ripetere sogni cin- 
que. minuti -)a: parola |/allmento; .venota di moda 
dopo. l'odiato straniero; ‘per indrla a ridurre e 
/epese; mia sappiomo che quel fallimento, “per-iscon- 
‘giurare il quale’ fecero sì poco i prefati Conti, non 
è per nostra disgrazia un mero spauracchio, ma tu 
reale, pericolo e molto più formidabile che noù qua- 
Junque odiato straniero. Perciò la' moda è in que 
sto caso perfellamente giugtilicata, 

Ora siccume il fallimento può essera;up metodo 
molto -spicciatixo per;‘agguagliara le partite, «ma. non 
ya sinora a saogue agli amralofatrat, ‘i vquali o sono 
creditori dello Stato od hanno i loro interessi (cot- 
fegoti con quelli dei creditori: ‘predetti; &:colfalli- 
mento dello ’Stato!&vrebbero tina. maledetta paura 
di fallire essi ‘stessi, il Governo si ‘è nio 'in copo 
di non ispefidere più di iò che può speridere. /nde 
inde et’ lacrymae dei consorti. 

Il Governo ha detta: ..bisogna fare un bilancio 
dell'attivo e del passivo. Dedotti i. debiti (che, -se- 
cindo la sua teoria; buosa! 0 Galtiva cheisia; biso- 
gua pasare, salvo il modo di vedere:sa-coì sunsansn 
dei creditori, si possa differire il pagemento' di al- 
enni di essi), mi*riftade ‘anto, alcune spese che 















































posso fare o nom fare. È siccome per ora mi trovo 


tidotto a mal partito, conviene farne il meno che 
si può, perchè se continuo a_ farne, come se nc 
‘sono fatte sinora; mi troverà in condizione sempre 
peggiore. 

La Nazione, che' era in vena di celisre, ha preso 
îl sio linguaggio dalla cucina 'e paragonato il Mi- 
nistero, Îl qual vuole ‘governare da’ quinc'innanzi 
con minore spesa, ad un cuoco di osteria, che può 
dare un pranzo di 20 0 di 30 lire. Sì vede che è 
solita a grandeggiare. Noi, seguendola sul suo ter- 
reno, osserveremo che chi non ha da scialare; si 
trova cioè nel. caso; del regno d''alin, si può anche 
contentare di un' prenzo più modesto! di 8.0 lire, 
specialmente se mon sa come fare n pranzare sl 
domani. 

E, lasciando il linguaggio culinario , Ja azione 
osserva poi che nulla tanto conferisce alla distru- 
zione di'ogni ordine politico e civile quanto il coor- 
dinare le istituzioni, non ai bisogni del paese , mo 
al denaro che vuole spendere intorno,» ]l 
varo è che qui non è più questione di volere , ma 
di potere spendere, E se noi, 8 cagion d'esempio, 




















più di venti milioni, cioè quanto spende quella 
potenza marittima che è l'Olanda , non sappiamo 
como farebbe la Nazione, giacchè i Suoi amici , 


quando, erano al potere ,, non glie lo hanno inse- 
goato, a spendere: davvaotaggio, altrimenti che alie- 
nendo le proprietà e le privative dello Stato, mezzo 
dî cui non si può usare jnefinilamente. 

Si ha un bel dire che. con questo mezzo di ri- 
durre î singoli bilanci ai limiti del possibile si dista 
la Stato, ci paro che a questo disfacimento si arriva 
molto più presto facendo debiti sopra debiti , ipo- 
tecando l’avveniro e. ponendo imposte che non si 
pagano. Questo, metodo di disfacimento è sicuro, 
laddove l'altro non è in'ogni caso che problematico. 
Poichè, senza un grande. sforzo d'immaginazione , 
possiamo concepire. vivo e vegeto lo Stato , ariche 
con soli cinquinta reggimenti di fanteria , ‘senza i 
grandi comandi ,, senza nuovi arsenali marittimi e 
‘senzachè i nostri ambasciatori diano Jauti banchetti 
ai loro convitati , ma non possiamo proprio com- 
prendere come possa durare con disavanzi annuali 
di duecento. milioni 














Alessandelo, 3. — Scrivono da Bosco Marengo 
alla Provincia: 


"Tre militari in cura presso: questo ospedale oftalmico, | 


ersasi, in uno di questi dl, abbandonati al buon tempo; 
© a notta farda se, ne tornavano piuttosto brilli a casa. 
Strada facendo si incontrarono nel contadino Polastri 
‘Antonio, l'ortarono, e poichè questi (volle offendersene 
‘li furozio, addosso © lo tempestarono di logunte ailegra- 
mente. 

Quando a Dio piacque però il Polastri potà scampare 
dalle mani de suoi aggressori © fuggirsene verso casa, 
‘gridando al soccorso. L'intesero il fratello Giovanni el 
il padre. Felice, i quali armat tridenti corgoro in- 
contro ai tre militari, dondo ne nacquo una uffa. san- 
iguinoza. II padre :Polastri no escì con una gamba frat- 
turata, il Polastri Antonio con una forita alla testa non 
che diverso altre. contusioni, ed uno;dei militari si ebie 
‘un colpo di tridenta alla coscia sinistra. 

Quest'ultima ferita però non è grave, © i tro militari 
trovansi adesso in carcere. 

‘Gemova,:2. — Domenica scorta conrenivano ‘nel 
‘cantiere di Sestri un'eletta di cittadini © ‘signore, ivi: 
“tati! ad assistero al battesimo del! magnifico vapore! 
milta, che i‘aignori Ferrero; armatori della nostra città, 
fecero fi contrurre e che verrà dostinato nd aumentata 








Je nostre relazioni commerciali collo rive del Pinta. Del ' 


bastimonto non diremo altro! per ora che osso è un'logno 
‘che arricchirà (ed onorerà la nostra marini mercantile, 
poichè soddisfa. alle più serupolose esigenze, tanto: per 


solidità cho per comodità ed eutettes, 6 bisterebbe di | 





per sè a costituire una bella fama ‘al suo costruttore, 
sav. Briasco, so già non l'avesse da molto ‘tempo meri 
tamonte acquistata. (Commercio). 





’L'opuscolo del Jacini. 


L'opuscolo: del Jacipi è:lavoro che esce dalla: 3v: 
lia sorio degli scritti politici che si pubblicarono în 
questi ultimi tempi in Talia. 








ll Jacini, a' differenza degli altri. scrittori, ‘bon | 


porla in favore 0 nell'interesse di up; partito 0 di 


una, consorteria,..Esso_icysce, più fermo che mi | 


nel pensiero di abbandonare la vita «politica, giu 
dica la situazione da un punto di' vista molto pvù 
imparziale, molto più elevato, 

Epperciò lo sorlito del Sacini mbito si avvici 
quelli impareggiabili di Massimo d'Azeglio. 

Giò dicendo, crediamo di fare il più grande slo» 
gio, la più viva raccomandazione di questo libro, 

Now sì creda però ghe:nvi siamo d'acserdo cui 
tntto quaato, diog-ìl Jacial, ' ) 

No, Se crediamo non si possa, con maggior 











rità, di ‘qoanto esso ha fatto, descrivere /il males- 
sere, il malconteoto in Italia, e le cause di quasto 


» 








malessere, non possiomno però ammettere in lutti j 
sudî particolari i rimedi clie a farli cessure propone 
il deputato dimissionario di Teroî, 

Gausa del malessere, degli abusi, esso dice, è 
l'accentramento, ‘€ qui. noi siamo lietissimi che l'au- 
torità del Jacini vengo aggiongorsi a' quella di tanti 
viomini illustri, e veriga aggiungersi alle povere no- 
stro parole, 

Gome rimedi propone esso: il suffeagio, aniver- 
‘sile — la ereazione: delle regioni. 

Al suffragio universale siamo disposti ad arrivare 
— ad un momentaneo regresso, esso farebbe suc 
cedere una vila più piena, più alti conce nei par- 
titi — minor corruzione elettorale: Ma il Jacini pro 
pone l'elezione în ‘secondo grudo, è qui nè l'espe- 
rienza, nè il retto ragionamento. tion ci pare suffra- 
ghino l'autore; 

In quanto alle regioni giova apiegarcì. — Se essi 
no turbano, il potere e le attribuzioni delle. pro- 
vinole, se.esse non, devono provvedere ce alle‘e- 
sigenze che streltameote parlando eccedane le'com- 
petenze e le forze delle medesime, sallora. siamo 
d'accordo — se invece esse devono: gccuparsi; di 
troppi particolari, per es., della manutenzione delle 
sirado, della direzione delle. scuole, della sorve- 
glianza dei Gomuni è delle opere pie, allora noi 
crederemmo che andremmo nuovamente. incontr 
ad un nuoyo sccentramento. regionale che conser- 
verebbe: molti degli inconvenienti dell’attuale eccen- 
tramento governativo, E si noti che noi per pru- 

| viucie non intendiamo. gli attuali ripartimenti in 
massima’ parte arbitrari, sibbeno circoscrizioni che 
per tradizioni, uniforirità d'iutersssi, indole d'obi- 
tanti, conformazione: geografica, condizione econo. 
mico facciano corpo da per se. stesse. Il che (non 
sappiamo nel resto d'Italia) ma in questa Alta italia 
porterebbe la elevazione di parecchi attuali circon- 
daria proviacio. 

| Questo di: passaggio. per richiamare l'attenzione 
su questa importante pubblicazione, sulla quale ci 
riserbiamo di ritornare di proposito, 


ATTI UFFICIALI 


La Gaesetta Ufficiale del 2 febbraio reca: 
1..Um regio deereto (n. 5146) del 87. gen 

‘a tenore del quale, î comuni di Tresnna e di Podenzana 

iormerauno d'ora in poi una sezione separata del col. 

‘gio elottorale di Pontremoli con sedo in Tresana. 

| 2. Un avviso dol Ministero d'ogricoltura, induatria 

o commercio, ch'è dell seguente tenore: 

La Commissione nominsta col R. decreto 10. novem- 
bre:1868 ha esaminate le cinquantatrò memorie state 
presentato al Ministero pel ‘concorso al premio in faro: 
re dell'inceatoro di qualche nuoro mezzo o sistema 
meccanico 0 sciontifico atto a rendero più agevole ‘e ra- 
pida la distrazione delle cavallette © dalle loro uova. 
| La Commissione, pure ammettendo che dualcho me 
| moria prodotta al concorso non era priva di pregi, ha 
| tattaria dichiarato come. nîuna. delle medesimo. abbia 
| raggiunto lo scopo a cui mi Ministero, 6. come 
| iano. ei concorrenti sia quindi stato ritenuto merite= 
| vote di premio. 
| _1!\Ministaro, nel recare a; pubblica notizia 1 giudizio 

‘della; Comusisione, per norma degli interessati, si risorya 
| ci restituire i lavori presentati ‘al concorso. quando 

loro autori faccinno conoscere) con precisione dovezeà n 

chi debbano essere trasmessi. 


Cronaca Cittadine 


@ Il Consigilo comuni 
questa sera pubblica seduta. 
| Ordine del giorno: 
Tatituto Bonifous — Nomina di Commissionefper la for- 
| mazione di un nuoro regolamento. 
| Ferroria di Rivoli — Concîsstone del terreno per lo 
scalo — (Gitinta 19 gennaio); 
|‘ Vetture cittadine: — Modificazioni al' regolamento — 
(Giunta 22 dicembre). 
| Tempio israelitico — Costruzione — Domande del 
Consiglio. d'amministrazione dell'Università israolitica — 
(Giunta 5 gennaio). 
Opéra ‘Pia Barolo — Pagamento di terreno ceduto pd 
riso pabblico — (Giucta 19 gennaio). 
























































d'Torino terrà 





Yino'Luigi — Applicarlonetdi FRE pet rdeco- 
| fiere le"‘a6que imimonde — Hélas' nodi Commissione. 
) ‘2 9. Università. — Domenica, 6 del ‘oorrente, 

allo oro 2 pom, il prof. Castrogioranai.darby. nell'aula 
| delle Univeraità, la, sua leziono di entetica sulla Div 
| Commedi 











“ Comizio agrario /del 





ireondario di 
| wrordido. —La Direzione invita signori soti ad inter- 
| renire alla’ conversazione che: avrà' logo lunedì, 7 corr., 
| alte ore:8 pom, nelle sale el; Comizio, sul tema: 
Assicurazione contro la grandine. 
i Ta Direzione. 
 R. niuseo Industriale Ataliamo. — 








Snbbato, 4 corr., alle’ ore 8 pom, avrà luogo Ja terza 
lezione dell'avr. Gaetano; Ferroglio sul tem: In/tuenzs 
dello macchine sulle condizioni delle claai lavoratrici. 

L'ingresso ‘è. dalla portina in via dell'Ospedalo, nu- 
mero 38. 

© L'Emponizione per iniziativa privata. 

Elenco n. 1 doi Soscrittori alle azioni da lire 10) ca- 
duna per la Società Cooperativa dell'Esposizione di 
prodotti dell'arte © dell'industria nazionale © straniera, 

‘Muaicipio di Carmagnola, azioni 20. — Perotti Giu: 
seppe, Albergo Svizzeto, 2 — Perotti Angelo, 1 — fo 
Francesco | 1 — Natta Felice, 1 — Benna Antonio, 1 
— Vitalo, Emanvele e Cesare fratelli, 10 — Leoairo 
Paolo ;- 10 — Riccardi cav. ‘Ernesto , consi 
riale, 10 — Tamagnono Giuseppe, 1 — Tamagnone Gio- 
vanni, 1 — Aufune Feliciano ; Caffè degli Oporaî, 1 — 
Vellano Secondino, 2 — Ciochetti Lorenzo, accensatore 
è tiguorista, 1 — Cappa Carlo, caffettiere, 1 — eran 
nino Piotro, fabbricante da carrozze, 1 — Pia Michele, 
macellaio, 1 — Pia Giovanna, 1 — Pia Pietro, ] — Pia 
Francesca, 1 — Pia Roma, 1 — Morguado Ferdinando, 
2— Gorlè. Giuseppe, 1 — Ferrario. Pietro 1 — Al 
berga Pietro,, 1 — azza G,, 2 — R. Curisio Brunetti 
« figlio, ditta ,;4 — Giusto Giacomino, 2 — Pollodro 
Cristina | I — Martinet,.1 — Golsio, Giovanni niego- 
viante, 2 — Gakio Anpa, 1 — Aymar Luigi, 1 — Bazzi 
Giacomo, 1 — Giuliano @. B., Cafè Milano, 1 — Giu- 
linno ‘Edoardo, 1 — Giulinno Lucia, 1 — Morglia L. En: 
rico, 2 — Pagliano Luigi, proprietario della bottiglieria 
Corso Piazsa d'Armi, 1 — Cauonica Pietro, i — J. Da 
Fernex 0 Comp. 25 — Golzio Leonilda, 1 

Totale 9° elenco, azioni 129 

‘© Carnovale di Torino. — Dall'lto del 
Mappamondo in piazza. Castello l'eroo di, Callintetto 
bandisce alle popolazioni la buona novella. Ma non tutti 
‘hanno orecchi da comprendere la mistica favella di quel- 
l'emblema della giola operosa ; guarderemo dunque: noî 
di rivelar quel che' sì cela sotto il. velame della favolle 
oscura. 

‘Gianduja riagrazia, con animo riconoscente tatti i gior 
riali della città sorello che alle festo. di Torino diedoro 
rimpia, pubblicazione 0 cortese. approvazione: Gianduja è 
orgoglioso di sentirsi protetto da tanta. gente amica 0 
farà quel che potrà' perché non abbimo ‘a. scapitarne 
nè l'aspettezione unanime nè il suo amor proprio. 

Và alcuno che. esprimera qualche scettico dubbia sul- 
V'esito della fiera, fantastica, il dubbio deve svanire in 
fnecis alla unanime intenzione dei nostri commercianti 
di rappresentarii onorevoliento ed elegantemente alla 
pubblics e fantastica mostra in via di Po, 

Non si possono tradire Je confidenze, non ai può tt- 
glicro a molti benemeriti coraggiosi espositori fl van- 

jo della sorpresa; diremo solo che hanno dei fab- 
briennti' ©. degli esercenti che sorpasseratno per rice 
chezza, per elegauea, por originalità di banchi quanto si 
vido negli noni decorsi. 

Por la fiera dei vini i viticoltori del, Piemonte reche- 
mano in apposite cassette i dolci ed amari succhi delle 
loro vigne; la casa Caminale e Comp. ci axverto che il 
suo padiglione sacro a Noè accoglierà come negli anni 
acorsi i prodotti delle vigne piemontesi. 

© La Commissione di beneficenza per 
ll Ricovero di Mendicità essendo ammessa n. coneorrere 
all'unica cendita di beneficenza cho verrà fatta dal Gram 
‘Bogo negli ultimi giorai: di carnovale, e dovendo inviare 
per sua parto on determinato numero di oggetti, avfebbe 
itablito he il ft concorso | consistesso cssenzialmerte 
in bottiglfe di vino. 

Prega perciò con il presente tutti i produttori 2 vino 
nl ben voler far ténere alcune offerto all'Ufficio centrato 
del Ricovero (via di Po, n! 9). 

Sprauno però anche gccettate con somma riconoscenza 
le offerto di qualunque altro oggetto. 

Si fa assegnamento 36pra la generogità cittadina. 

+PAMO; ELINOO) DEGLI. ORBIATORI. 

Conto: Conta di Trigità bottiglie 50 

Marchesa, Vittorio di Cartanze iù 85 

© Riupcaziamento. — L'Istituto della) Sacra 
Famigtia attesta la sua massima riconoscenza all'onore- 
vole Consiglio. di reggenza della; Banza Nazionale pet 
grazioso: sussidio Iargitbygli.di lire duecento. 

© Ferrovia Torino-Cielè (21 chilometri) — 


















































Prodotti, dal 86/21 81 gefinaio 1870. 
Visggiatori Lire 8,659 91 
Bagagli » ‘sot 
Merci a grande velocità 10) 

Td. a piccola velocità » 4015 
Prodotti diversi » 10 





Totale L. 2,675 16 
‘Totale dei prodotti dl! ‘15! a1‘98%gin=0 !* 
mao IR 





“ Errata-gorri 
Jineo d'un mastro. Arti 
fac tia per ROSS RR ra  qugio face 
studi speciali, indicammo arrpcato/G. Frorzoglio, ine 
jandendo, scrl to 6, Fanolio, Nup già’ che 

jocato Ferroglio, che tiene uffigio il 
d'Appello, n. 9, non Al occupi di Credito fondiario, ina 
è begal. per reltifiar un peraplico sbaglio di scrittura 
che sopiviamo queste linee, 

© Qresehino ritroyato. — All'Ulizio di po- 
iaia municipale fa dichiarato il ziavenimento nel giorno 

















1° corrente di un orgeghino d'aro. 
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Chi To ha'tmarrito può rivolgerni per riaverlo a dotto 
Utizio. 





“Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il'giorno 3 febbraio 1870. 

Gravioglio Luigi, d'anoî 11, di Torino — Costantino 
Gio. Batt., id. 6, di eletto, calzolaio Gio. 
vana nata Daniele, id. £0, ‘i Bavigliano, 
roîido Mazia, id. 4*, di Lugano, cucitrice.— Peter Ro- 
dolfo, ia. 58, di Aigle (Svizzera). pristiialo, — Anto- 
‘etti Francosca nata Rista, jd: 76, di Montouroerò (Al 
ba), cameriera — Padre Casimiro  d'Ormea, al secolo 
Guspero Gio. Basso (ordine RR. PP. cappuccini), i. 2; 
d'Ormea — Più 8 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 





















Onserbasioni melkorologiche fatte nell Osservatorio ‘a- 
‘stronomico) di Torino a metri 276 aul livello del mare. 
3 fobiivaio 1870. 
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3,9] 60|50 dobole | [coperto 
5,9| 8£]50 debole |coperto 
4î2| 80150 debole. lcoperto 


Temperatora estrema al nord } mini né 
in' gradi centesimali massima 49,7 
Acque: caduta. millimetri 0,0 
‘Temperatura minima della notte del A — 0\i. 
‘BoWettino astronomico dell'Osservatorio| di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
5 febbraio 1870, 
Nascere! del' Sale, are 7 96 — passaggio al méri= 
aiaro; ore 12) 38 — tramonto, ore 91, 
Nascere della Luna, 10 0 matt, 
Passaggio nl meridiano, ore 4 11 sen 
Tramonto, ore/ 10 25 sora. 
Giorno della Luna 
—_———————__—_—__— 
CORTE D'ASSISIE IN TOR) 


PRESIDENZA DEL CAV. MARI 























Rappresentanti il Ministero, Pubblico 
cati Gaglietmini e co. Baggiarini. 
Falsificazione dî biglietti ‘di Banca, è 
del Debito pubblico, 


Udienza del 2 febbraio 
(Beguito) 

Zuicca' Tuligi fu Giuseppe, d'anni 
vour; già fattorino di posta. 

‘Questo testimonio è morto: sid lettura: della sun'do 
posizione | scritta, da cui appare'che il Roccetti . porti 
in casa sua una fisarmonica, © poi da casa sua la foce 
trasportare nella ‘bottega del parrucchiere Ferrero. 

‘Alontricchi Clara vedova. del teste’ precedente 

Conferma la deposizione: del defunto 300 marito. 

Ferrero Giovanni! fu Giuseppe; d'anni 61, nato a Ca 
uso residente in Torino, parrucchiere 

Depone che un signore a lui sconosciuto. portò nella 
sua bottega ‘un orgunino, onde. ne procurasse la es 

ita. 

Ù Egli contava di venderlo; all'aficiale Silva , «il: qual 








cartelle 








fedo allo parole del Perorino: 

| Il cancelliero dì lettura della querela portata nol 186% 

al Seconda Saracco, contro !Perosino ,, e delle depasi. | 
fioni fatto:dal medesimo nel Si agosto e 28. novembre | 
stosso/ anno, i 
Pres; Debbo avvertire 1 signori giurati che il Saracco 
ff giudiento condannato da quogta stessa Oprto dida 
sile, porchè cércava mettere in circolazione una car- 
tella' cho diceva aver. comperato dal Roccetti ne caffè 
di S. Pelagia per un'corrispattivo di lira seimila. Pa ri- 
conosciuto che tile corrispettivo non si era. dato. dal 
Saracco, a che non era so non un mezzo di difesa stu- 
dinto dal medesimo per evitare la responsabilità peonte 
di quel fatto,fmentre-in realtà il Rocnetti soonsegnò la 
cartella al Saracco ; senza. riceverne compeoso alcuno. 
E cò costituisce a. carico del Roccetti il d* capo di 
accusa, 

Toccetti, Faccio) osservare che all'epoca. della. morte 
del Saracco, frammeio alle fascio d'una piaga che quo- 
gli aveva, fu rinvenuta una vera cartella dol Debito 
Pubblico, della rendita di L: 500, bonchè sia ‘vero che il 
Saracco simulasse la massima. miseria. 

Pres. Avote affittato delle ‘camero-in comunione (col 
Siracco? 

Roccetti: No, cocallenza. 

Pres. Dapprincipio avefo ammesso cho, fe scrittura 
zionì della cartello fossero esoguite di yostra mano. 

Ii cav. Guglielmini, rappresentante del M. P. 
che il Roceetti vol faro dello. distinzioni | fnsus 
tra falsità e alterazione, e domanda a Roccetti se nbbia 
alterato 0 scritto qualche cosa nei modali delle cartello 


cho comperava alla stamperia Realo 0 alla tipografia 
Dalmazzo. 


Roccetti. Non alterava; riempiva i moduli. 

L'avy. comm, Buniva, difensora del Roccekti, risponde 
hl P.M. che la domanda fatta da questo e le parole da 

i si fece precedere la domanda, mirano quasi ad an- 
re le questioni rulla sussistenza o meno del resto 
di falsificazione ascritto al Roccetti. Il P. M. vorrebbe 
diro che il pistema teauto dal Roccetti è erroneo, por: 
chè secondo lui riempiro un modulo equivalo a falsificare 
una cartella, Certamente si doveva. riempire. il modulo 
con una cifra, per potergli daro un valore apparanto e 
poter truffare. Intanto. parmi che non si dobba antici- 
pare la discussione finale del processo, 

Si lege una deposizione di certo Giuseppe, Pérosito, 
‘a cui risulta che questi fu arrestato alla Banca. nazio- 
‘nale; ‘sentre cercava di scontare una cartella falsificata 
per incarico ricovuto; dal Saracco. Siccome però ebbe in 
seguito. ‘a fornite suffctenti spiegazioni all'uficio della 
Questura, fu posto fn libertà, e' arrestato in sua vece il 
Saracco 

Sì legge altresì Ja deposizione di Gonella Regina di 
Michele, d'anni 30, nata a $. Damiano d'Asti, meretrice, 
già residente in ‘Torino, ed ora d'iguota dimora, la 
‘quale venno escusea nel 1664 ad in epoca assai prossima 
‘al fatto, e confermerebbe che il Saracco ebbe Ja cartello 
dal Perosino in pegno di un suo credito verto il me- 
desimo. 

Vione pur dita lettura della. deposizione di Chiola Vit: 
torio di Giovanni, d'anni 25, nato e residente in Torioo, 
negoziante, ora defunto, nella quale si narra chi 
deponente seppe da un ‘suo ‘commesso d'ufficio, certo 
Beltrami, che il Perosino sì era recato nel suo cambio 
ner iscontare una cartella falsa. 

Pres. (a Roccett), Nella wera ‘stessa in cui \foste-nr- 
restato nel cafîè Venezia; vi siete trovato, nelle ‘carceri 
della Questura ‘centrale in compagnia di Secondo Sa- 
racco e di' un altro individuo. Or bene, I Saracco" dis 
‘appunto/di avervi trovato colà; e aggiunse che voi gl 
‘veto tiarrito il motivo:del vostro arresto, pregandole 
ditacere sull'altra’ circostanza che/Ia cartella, per cu 
sa arrestato il Perosino, fosse stata fulsificata da voi 

‘Roccitti. Vi sono docomenti nel‘ proceseo i quali di 
mostrano como il Saracco abbia comprato la_ cartella 









































‘aveva tre damigelle che» si divertivano.. (ilarità) a-800- | ol ciifò di ‘Santa Pelagia, ‘non'da ‘me; ma 'éibbeno di 
nare. Ma quell'individuo lasciò l'organino soltanto. | iltri. 


‘giorno 6: pai lo feco portar via dal facchino Abbù Au 
tonio. i 
Abbà Antonio fu Giuseppe, d'anni 08, nato a Mon: 
deo Roero ; residente a Torino , facchino. 

‘Depone che portò l'organino sino al fondo dei portici 


‘Marchioni Luigi. di Gio. Battista, d'anni 47; nato 
‘a Moncalto;f residente! a Torino; proprietario. 

Alle analoghe "interrogazioni del. presidente, riepop- 
de: chel un'‘suo servitore, certo Aimonetti, sopran: 
nominato Rist, 10 avvertì che un tal Saracco ‘ricercava 


Po, e poi appena pissato il Cat Gallina, quel siguo:e | un mutuo, #d era: dinposto a lasciare {n pegno una cai- 





li diede quattro soldi, 
Sie io portò sia. 





‘varij verbali di confronto che escludono 65° | n3 (un cambista | :che 


i prese gli stesso l'istromento | tella della rendita di L. 500. Diedo infutti i danari in 


muto, ma-insospettitori; andò a'rammotrare la carfella 
trovò falsa: Sì ‘recò poscia: lle 





Leggonai n — 
sere antori dolla truffa, di cui si tratta , li Biagi, Cesa» | suestura, oveVindicò il Saracco, siccome quello ‘che gli 


rini è Diadel. 1 
“"AMe ore' una ‘ed un quarto' si sospende la ‘seduti’ pel 
‘onsioto riposo. 

‘Dépò iP'fiposò! sî‘ripigli 
Presidente fntetrogai nuovamente ! il Chiappo Fellco per 
‘imperi ‘qual forse l'apparente età dell'indirtiuo, che'egli 





aveva\data: quella \cartelin. 
‘Marengo Giovanni fu Giacomo, d'anni 61; natoe 


oliena ‘allo ore 220; 1) | residente a Zorino, già Urigadiere: delle guardie com- 


pestri municipali. 
Espone cho nol’ 1864 si diede a cercare il Ba: 


SITUITO d'aver scoompagnato presto i! frieili' Mer- | racco per chiedergli la renituzione di liro 6 per conto 


chiaio. 


40 /2ni. 
Caro ML 


Truffa e falso. 
Roccetti accusato di « truffa con falso, per avere, di 
« connivenza col già condannato Perosino, falsificato al- 
«tra cedola, cui appose il N. 497659 e la rendita di 


di certo Fiorito, e si stopl di trovarlo jo un pastribolo. 


‘0% Mi parva che fosso lla ‘mia’ et cioè vicino si | Discorrendo, il Saracco gli raccontò che vera bisogoo 


di trovare due ‘mila lire per accomodare i suoi interest, 
‘@ gli fece vedere una cedola dells rendita di L. 500. 11 
Marengo suggerì al Saracco di rivolgersi alla; Banca na- 
zionale, ma questi disso che temeva che qualche credi 
tore gli facenso sequestraro la, cartella. Di Il a_ pochi 
giorni il' Saracco andò a, casa'fdel Marengo, lamentan- 


© L. 60, che il Perosino mise poscia in circolazione, con- | tos! che i carabialeri Jo, corcaasero a cagione di quella 


« segnandola il 9 giugno 186% a Secondo Saracco, a 

« titolo di pegno per un mutuo fattogli dallo atosso Sa- 
« racco nella somma di L. 400. » 
1 CAPOIV. 

Roccetti siccusato € d'avere falsificato un'alira ‘car 

# alla del Debito Pubblico del regno d'Italia. col nu- 
«mero 643186 dolla rendita di L. 00, consegnandola 
« quindi a Secondo Saracco perchè Ja mettesse in cir- 

« solazione. » 

Interrogatorio di Roccetti sui capi 9° 6 /°. 
Pres: (a Roccoits) Che cosa avete a ‘rispondere ‘sm 
‘Questi capi d'imputazione? 
Acc. Non saprei ir mill, 
Pres. Noi vi ricordate di aver dato 11 Perosinò ‘ina 
‘cgdola falsifcata? 

* Apc, Non mi ‘rioòrdo; 50 che Perosino aveva tina car: 
tella falsa, ché'iceva d'aver ricevuto da un impiegato 
‘ministeriale, @ so che posteriormente Il Perosino, per 
imnirito‘dl‘endetta contro di ‘né, perchè non lo' avessi 
litato ‘éolle‘inie‘Akposizioni in ‘ubi processo che lb con: 
cerneva, dichiarò di aver! ricevuto) quella cartella” du 
mie. Ogiun vede come queste contraddizioni tolgano ogni 











cartella che era falta. Allora si confermarono i sospett 
avato fin da, principio su quella car. 








che. egli. avevi 
tella. 


Sì leggono le deposizioni del Baracco Seccado, in data 
promise, di fargli trovare il mutuo di L, 2000) di cui nb- 
tela, Nel resto si conferma che, trovatosi il Saracco nelle 


carceri della' Questura con un individuo sconosciuto e col 
Roccetti, quei 





none in detto! caffè, ‘lo pregò a tacere che la ‘cedòl 
nvesmo nppartenenta fosso! stata fabbricata di' lui. Vi sì 





Santa Pelogia per 

Roccetti, La colpevolezza © Ia menzogna del Saracco, 
il quale pretende di aver comprata ‘la (cedola; è di già 
riconosciuta colla sentenza \cho,venne pronunciata. con- 
tro; il Baracgo, 

Il cav. Guglielmini, rappresentante il Pubblico: Mini- 
stéro, piega come l'accusa fatta al Roceetti nei capi Se 
obo, il'boftanto quela d'aver riemipitò i moduli delle 
cartello, non giù di averne fatto uso. Il Roccetti contesta 























li narrò! d'essere stato arrestato nel ' 
caffò Venezia per una'trufa a danno di Forneris, gar. | 


gico infine ch comprò la cedola dal Rocetlel'entt | 





ora di'essere stato. il riempitore di’ quei ‘moduli. Ciò 
tando, Slosoine Sl Roccatti ritorna n quol sigtema,nega-. 
tivo che. nveva adottato nel 1865 (sistema che aveva; poi 
rrtenttato nel 1867.611808, aljorquando gicera di. vi 
dare delle propnlazioni), così (chiedo che si din lettura 
ei costitui di questi. ltimi anni. 

Bocci (cina). Quasi alle vepglzioni le 

‘gioni o rivelazioni cho' i vogliano chiauare, spiegherò 
poi fo a suo: tempo le‘cose non troppo bello che si son 
fato ini questo processo. (Sensazione), 
TI cancelliere legge un costitato del Roccett, in cui il 
medesimo confessa di aver riempito il modulo. che’ con- 
ognò possia al Saracco, come pure di avere riampit | 
molti altri moduli, cho conseguna ai conoscenti senza 
corrispettivo di sorta affine di liberarli dalle molestie 
dei creditori. 

Ta ti altro interrogatorio, dol 20 marzo 1808, il Roc- 
cotti immette di svor dato un modulo riempito al Pe- 
rosino , 1 qualo lo avrebbe consegnato al Saracco .jn 
peguo di un debito di lire 00, 

Pregno Pietro fa Antonio, d'anni. 80, natino d'Isola 
d'Asti, revidente a Torino, negoziante, 

Pres. Conobbe egli un certo Saragco Secondo ? 

E. Sissignore, 

P. Vite che avena una cartella del Debito pubblico? 

R. 51: mo la feco vedere quando jo lo ebbi n richie- 
doro del pagamento della camera che affitava ds me, 
© nella ntesna occasione. mi disse che voleva contrarre 
tn mutuo, lasciando in pegao quella cartella della ren- 
dita di lite 500, Non /mî diese da chi l'avesse avuta, nè 
altro seppi in seguito, 01 non che ls cartolla era falsa. 

Ginseppe Perosino | fu Tattista, nato‘ a Celle d'Asti, 
residente a Torino, d'anni 19 sensale e cuoco, al quale 
non si fa prestare giurameato, per avere già subito 
condanne criminali ed essere ‘stato. privato, del godi- 
mento doi diritti civili. 

Questo racconta, di aver rieovato una cartella dal Roc- 
cotti fl quale To avvertì del nossun valore dolla carte. 
Saracco ma avava pure una, (cho aveva tolta al Roceetti. 
Questi mo no diode un'alta che restituii aubito , perché 
ii cambiata Chiola l'aveva tosto riconosciuta fa 

Si dà lettura d'una, perizia caligrafica, Ja quale: con- 
chiuie che lo quattro cartello, di cui nei quattro capi 


d'imputazione avoltifsinora, sono scritturate di meno del 
Roscetti. 


Finalmento éagono Gottoposto le cartello stesso nl 
Roccetti ed si girati per confrontarle ed esaminarle. 

Quindi l'udienza vieno piaviata a domani. 

Udienza del 3 febbrafo. 

Esaurite lo formalità solite. a praticarai in principio 
d'ogni udienza, il sig. presidente annunzio che la di- 
scussione vicn portata. sulle falsificazioni in genere e sul 
capo primo dell'atto d'accusa compilato nel 1869. 

Giro L 
Accusati 

Roccetti como autore e Ginmelli come: complice e D) 
« falsificazione di.titoli di rendita nu) debito pubblic 
« del Regno d'Italia, per avere nel 1868, 18566 ne 
« primi miesi del 1867, in Torino, fabbricate lo fata 
« cartelle al portatore, e cedole couniona.s 

Interrogatorio di. Roccetti. 

Pres. Vo avete ommesso nei. vostri costituti. dave 
falsificato una quantità. di cartello: senza però, saperi 
Indicare Sl vero quantitativo, ed ora che cosa avoto d: 
dire intorno allo falsificazioni? 

Acc, Eccellenza, io non bo mai ammesso d'aver falsi 
ficato delle cartello, ed. ora, egualmente contesto di avern: 
falsifcate. 

Pres, Negli atti abbiamo /i vostri: costitutiin cui con 
fessaste, 

‘Ace; Nei miei costitui jo non ho mai detto d'aver fa) 
sificato cartelle, 

Pres: Dunque leggiamo i vostri costitui. 

‘dec. Non sincomodi; signor presidente, di farli leggere 
To spiegherò tatto. La V. E. ini dice che. ho ammes: 
d'aver falsificato fo. ho risposto negativamente ; 30/1 
‘avesso domandato se aveva riempinto modali di cartelli 
io rispondeva affermativamente ; altro è falsificara e 
























































altro) è. riempire moduli 
Pres. Sono; quistioni di parole; voi cercate sempre 
vagare: atate nel termini dell'accue 





‘Acc. Voglio difendermi dall'accusa di falsificazione | 
‘quindi ho il diritto di eliminare Ja parola. falsifcazione. 
@ tenermi etrettamente allo parolo riempiere moduli, 

‘Pres.Woi nveto'il diritto di-diferdervi 6d io hotldo- 
‘vero d'interrogarvi colla espressione con eni'fn quali. 
cato il reato, e che ai. trova: nell'atto d'accusa estero dal 
Ministoro Pubblico. 

Acc.. Be pono mente a quanto scrive 0: dico il \Pab- 
blico Ministero;.non:e0 dove! andremo: Il:P; M;‘nell'atto 
‘qualificato. come malandrino; facinoroso, 
malvagio, famigerato, -malfattore. Egli: può iacousarmi, 
ma 08 può iaultarmi în tal maniere 

«\Guglielminà P,M.: Le! sentonze atate lette nello; pre. 
cedenti.udicaze giustificano lo'etpressioni ida \me adope- 
pata nell'atto d'accusa. Il Roocetti:-fu ria. condannato 
‘oome ledro, come truffatore e come fal 
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30 miarso 1865. Quivi si narra che il nominato Risè | 


‘iiognava, mediate una fideivasione o altra alida can: | 





Rocostli,: Banissimo; ma:non fui condannato come ma- 
lundrino, come facinoroso, come malvagio; come malfht- 
tore: io non sono mai. andato.sulle strade a’ grassare; 
ha truffato, al, è vero; ebbene sono qui. per rispondere 
di truffa. 

Pres. Ma sleto unche qui'per rispondere di -fulsif 
cazione. 

Ace. Ma lo faltifcazioni non sussistono. 

Pres. Ciò è quanto si vedrà nello svolgerai del dibat- 
timento: 

Ac: Svolgano finchè vogliono; ma non'sî' proverà mai 
chò io abbia. falsificato: ni‘ proverà soltanto ‘’che'io ho 
riempiuto del modali. 

Pres. Dunque ammettete 

Ace. To nmmetto nieate. 

Tres. Lasciatemi terminare la domanila: ammettete 0 
negate. guanto avete già ammesso nello vostre risposte 
scritte? 

“Ace, CIÒ! cho ho hmmesto nella; procedura ‘scritta "ho 
ammesso per forza. x 

Pres. Ma l'avete ammesso in molli. esami a cul foste 
soggettato nella lunga istruttoria della causa. 

Acc, Tutto ciò che ho ammesso, lo ammisi: sempre 
per forza, e la forza ebbe sempre impero su di mo per 
tutto il tempo in cui durò l'istruzione. 


Pres. Non ‘avete anche! fabbricato cartelle in car- 
cere? 





















pati, che ‘fanno. bonpenso, vedranno che 


diforenga tra_(l falfificare cartelle. © il 
Hipjmonto gi 
L5 Vedigto poi jp. seguito (ho jgon riempivato mò: 
if sl spp di greta gina, dpoe 1 
‘irtelio da vol fabbricate fa prigione uscirono di 1a onde 
foseoro realizato. Intanto dici, gi sieto procurato dei 
toi, dei timbri, con cifre o geroglifci? 

“Ace. Nossignore, mal. 

Pres: Duo donne sentito come testimoni, di qui, pa è 
la castra Belli. 

Acc. Kanci signor presidente , quella parola: bela ; 
adoperata dal Pubblico Miniatero nell'atto d'accusa ; non 
voglio essero insultato. 

"Pres. Nessuno vi faeulta: qui si chiamano le cosa col 
vero loro nome. 

“Acc. Sì, nell'atto d'accusa fo, s0no | qualificato. come 
fncinoroso, como melvagio, malfattore, ece. 

Pres. Ma di ciò no abbiamo, giù fatto parola, ed il 
P.M. vi diede già quello spiegazioni che potevate derl- 
derare al riguardo. 

Gao, Guglielmini P. AL. Duolmi di dover ripetere; che 
mi nttaani atta cosa giudicata; ii P.. ML. nel compilare 
l'atto d'ascia non foce altro che il suo dovere. 

TI P.M. paria s lungo & queste riguardo e malto di- 
‘sltonamente. 

PRoccelt Ma fo. non voglio essere fenato per un m 
fattore. 

Pres. Dunquo avrete fatto. beno a riempiore i moduli 
come vo lite per pol ingainaro è friffaro | prosifino. 
Ma non divaghiamo; ammettete 0 non di aver avuti tim- 
dri con cile oguali ad alcune di quelle. che si trovano 
nell cartelle vere? 

‘Ace. Non ammetto. 

Pres. Saprosto dirci qualche. cosa dello molte cartalio 
@ couipona stato posto ja circolazione? Conformato o non 
ciò cho dicesto nelle vostro risposte scritte? 

Ace. Prima ‘che si aprisse. questo dibaltimonto io ho 
fnito una istanza. perchè; si porfassoro ‘alla discussione 
tatti provassi fatti contro tuti falsificatori. di cartello, 
come sarebbe. qcello contro Ponzio, contro Bixio, contro 
Perrucati ed. altri. E feci quella ‘stanza por vedere se 
il caso mio era identico a quello degli altri cho già fu- 
rono condannati. 

Pres, Se occorrerà nell'itarease della giustizia e della 
verità, quel processi saranno portati alla, Corte; ma noa 


cercato sempro di divagaro : atteniamoci. al merito del= 
l'iccusa. 


Acc. Atteniamoci all'accusa. 

Pres. Voi nostenete di aver fabbricato le cartello. in 
‘carcere, non per farne un lucro, ma solo per presea- 
tarle ni giurati; per contro noi sappiamo che quelle car- 
folle uscirono dal carcere e Je troviamo presso Îl Gan- 
2018, il quale poi tenta di esitarle. 

Acc. Ciò non importa , ton è una falsificazione : dap- 
pertutto sì trovavano di quei moduli, quei moduli stasi 
passarono nell'ufizio del procuratore generalo, i guar- 
diani dello carceri videro quando mi furono rimessi. 
Non è falsificazione, è cosa che tutti sapevnno. 

11M. P. diesipa i sospetti cho. l'acensato cerca, d'insi- 
‘iuare col dire che l'affcio del procuratore, generalo era 
cooscio del moduli passati al Roccetti in carcere, Forso, 
dice egli, aî sono passati libri in cui trovavansî moduli: di 
cartelle; che nou furono osservati, -D'altronde' pai non 
ttovandomi in quel tempo in ’Foriuo, non so 6 quei libri 


furono consegnati col permesso del giudico istruttore o 
da chi. 


Roccetti: Quando riempii quei moduli il procenao si 
trovava giù a disposizione. del. Ministero. Pubblico, e 
‘vidi il giudico istruttore non aveva più nulla è fare: 

Lav, Villa chiode atto cho i libri consegnati ai dete- 
nuti in carcere potersno inginnare ‘chiunque, e, come 
furono ingannati i guardiani, poteva. essere inganato il 
‘uo llente Ganiolf. 

Gugliclmini, DIP. Il. Gandol è saccusato di altro 
resto egli deve rispondera dell'avere soieasamente, fato 
uso di cartello falifiate, 

Interrogatorio di Giamelli Giovanni. 

Giamelli è di statura un po'più bassa dell'rdinaria, 
di corporatura esile. Veste una leggiera giacca di color 
ligio oteuro; il cai colletto è coperto ‘dai capelli. che 
caso Giamelli porta lunghissimi, scarmigliti 0 alquanto 
inanellati 

Îl' suo viso è oblumgo; coperto; in' buona parto dx lunga 
0 folta barba di color: castagno, È \di carnagione: co- 
Jorito nobile. Ha il naso alquanto sottile; quasi eguale 
dalla radice al vertice, Dal (complesso dei ‘suoi Unoa- 
monti puossì asserire che egli lia un profilo greco. 

Conta l'età ‘d'anni 91, nacque in Torino, dore.sppraso 
od esercitava la professione di disegnatore. 

Pres. Vol sietò cognato al cosccusato Gandolfi? 

Acc, Sissignore, 

Pres. Dalla prigiono avorato modo di carteggiare: con 
vostro cognato quando questi era ancora libero ? 

‘Acc Intesi jo:e Roccetti di riempioro modali di'car- 
alle, incaricai il Guadelf! di) procurarmene.  Ma' poso 
‘tsicuraro che egli era in buona: ode od)ò una vittima, 

Pres. Ma i moduli riempiti furono ‘mandati fuori. dell 
carcero e consegnati al Gandolî affinchè (ne ricavano 
‘quel maggior utile che potera. 

“Acc. Sissiguore; ma Gandolfi non sspeva che e car: 
tallo fossero falue. Nè lo nà Roccetti abbiamo mai detto 
‘mio cognato che lo cartelle orano tali, e quindi. esli 
potera in buona feda ritenorle comé vere o gonuine, 

Pres. (a'Gandol8). Voi non sieto accusato in questo 
capo; ma abbiamo bisogno “di alcano “nplegazicot: dite 
come procuraste i moduli e'como questi vi pervennero 
riempiuti? 

Gandolfi. Mio cognato m'incaricò di; somperara': duo 
libri suî debito pubblico del Rayneri, Li:compraî. 

Qualche tempo dopo mi pervennera, dalla posta 16 due 
cartello accompagnnte da una lettera {a cul mini dicora 
che lo dessi ia pegno o le allenaasi per procaraigli di- 
naro. 

Pres. Conoscerato il Roccetti? 

Gandolfi. Sì, è stato a casa mia, 

Pres. Gli aveto dato del denaro? 

Gandolfi. 81, 600 01700. }iro (che aveva, accnmulato 
per pagare l'alito. 

Pres, Perohò gli desta quei denari? 

Gandolfi. Perchò non avera paura di perderli avendo 













































































le cartello in pegno. 
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affi Qho con vi dim Root quando vi else 
nari, 

Gandolfi. Mi disse che ne ‘aveva bisogno por faro un 
viaggio. 

Pres. Sapevate cho era fuggito dal carcoro quando si 
presentò a cata vostra? 

Gandolfi. Nossignore;. mi portò: notizie di mio co- 
guato. 

Pres. Avoto tentato di ronlizzaro le. cartelle? 

Gandolfi. No, mai 

Tres. (A Roccetti). 
0700 da Gandolfi ? 

Roccetti. Gandol& è lanocenta , è una vittima ,;era in 
bniona fedo l'assicuro o, ul, gpio onore , lo: posso accer: 
faro con tutta coscienza. 

Pres. Lasciamo staro l'onora da una parte: non spetta. 
a voi di dispensare diplomi d'onéstà ; quanto. poi alla 
coscienza vi: faécio ‘osserraro cho avete dato, prove di 
averla molto! plastica. 

occetti, Eccellonra, so io ccuanssi 1 Gandolfi, se io 
avessi detto coso! che stabilisro la colpevolezza di quel 
disgraziato, cortamento Ella no mi avrebbe fatto questa 
osservazione; noo mi arrebbo detto che ho la coscienza 
elastica. 


vero che aveto ricevuto. lire 600! 








(Continta) 
—___________—___— 


CORRIERE DEL. MATTINO 


Alla: prima seduta della Camere il, mi 
dard,no conto; particolareggiato della amministra- 
zione della Reg)s cointeressata dei tabacchi. 














Si orede che la questione. romana darà, motivo, 
dana interpellanza al ministro, Visconti-Venosta 
pena la Gamera sîrà radunata, E che potrà. rispon= 
dere il pover'uomo? 





Si annunzia come finito: il lavoro e. pronta la re- 
Jazione della. Commissione istituita per la riforma 
delle iariffe giudiziarie. Si assicura che queste ta- 
rilfe saranno di molto: diminuite. 


‘4 La Commissione d'inchiesta. per le ferrovie Ca- 
labro-Sicule lavora alucramente dietro 
porto che) si assicbra debba rivelare degl 
incredibili. » 








Una notizia poco; raéni che. terribile) dà il corri- 
spoadeote fiorentino del Secolo di Milano: 

aLe casse dello Stato sono ridotte al fondo. In 
aprile, se non si, rimedia io qualche maniera, man- 
chierà perfino la croce di un quattrino, e si vedrà 
‘cominciare Jl principio: della fine, Le cose stanno 
così, le illasioni non giovano; le parolone. non frut- 
tano; le promesse noi inganvano più alcuno. » 

La stampa della consorteria | ha ingomiaciato la 
stra campagna contro l'opuscolo Jacini, 

La Gaasetta del popolo fioremina ed il Corriere 
mersantile stanno. in prima, linea. 

Era co. prevedersi, — La cessazione dell'acceo- 
iramentò, colonto giustaniente,stigmatizzato, dal Ja 
ini, sarebbo la cessazione degli abusi e del regau 
delle cunsorteria che vivono dei medesimi. 

‘Ai'onta delle replicate smentito dei giornali. ufficiosi 
di Firenza relatiramonto; all'imprestito che farebbe 
Sella all’estero, ci i scrivo dal Parigi, che il cav. Nigro 
iebbo molti abboccamonti col signor di Rothuchild riguar 
“dati lo eventualità d'unoperazione finanziaria. 

Il corrispondento firentiio. della Perseveranza ricon 
forme la già data notizia che il generale Bixio, impaurita 
‘dalle economia che ai. vogliono fnre sul blgicio della 
‘guerra, voglia ‘abbandonaro decisamente il servizio mi- 
Jitare. 

‘Attendiamo; nuova ‘xiconferma di questa già | smentita 
notisia. 











Leggesi nellUtalie: 
Sijatferma alla Corte cha il: Ra effettuerà ul più presto 





Îl suo progetto. di viaggio a Napoli Ja partenza di 
Sua ‘Maestà avrà luogo fra_ qualche ‘giorno al ritorno 
d'an'escursione a San Rossore: 

11 Corriere italiano a proposito del nostro! articoletto 
sull’esemplare. mansuetadino e docilità degli elettori di 
Belluno ci fa osservare che il Capellari della Colomba 
era nativo della provincia di Belluno, ed inoltro era no- 
tinsimo come benomerito cx-intendente della fava au: 
"trisca. — Sia pure — ciò però aggrava la colpa di que- 
gli elettori che dopo di ensere stati rappresentati da un 
uomo noto e di vaglia, si contentarono di ricevere 
ordini di Firenze: per. oleggere uomiui afstto sconosciuti. 
Strana è. rovinosa. maniera questa di esercitare i diritti 
elettorali 

Martodl moriva in Gonova l'avv. Cesare Parodi, pre: 
giato professore cho' per! ben quarant'anni insegnò fl D- 
io commercio a quel Univerà 


MAZZINÙ A FIRENZE. 

Scriva l'International. di Londra : 

* Un rumore atrano (4 che mon pervenna sino a noi) 
58 sparso in Italia, 

« Si accerta, cho Mazzini, sia in Italia e! che abbia 0- 
sato di recarei a passeggio, fin. potto le mura di palazzo 
Pitti. è 

‘BANCHE DI S0ROCCO. 

Molto di questo banche di grosso. partito. cominciano a 
chiudersi în Napol iendo pò 
la catastrofo general 

Non sembra che a Firenzo abbia potuto attecchir l'i 
dea di fondar simili caso di credito. 

Certo è che a Torino niuno. pensa di uscir fuori con 
tali trovati! 








LINFALLIBILITA' DEL PAPA. 

Riguardo al dispaccio della, [notte ‘scorsa. sulla com- 
pletà neutralità che il Santo Padro intende .conserrare 
nella lotta episcopale che si agita. fntorno alla sua in: 
fallibilità, cl scrissero da Parigi che tal questione venne 
e viene Juogamente dibattuta alle Tuileries. 

Il marcheso di Bannevili in replicati dispacci al conte 
Daru, ministro, degli affari/esteri în Francis, non avrebbe 
colato, che tale dogma, verrà, probabilmente. accettato 8 
Roms; l'ambasciatoro francese, chieso. quindi al suo, Go- 
verno degli achiarimenti. 

Si assicura cho Napoleone Ill abbia dichiarato a mon- 
aigaor Chigi, nunzio apostolico, che la promulgazione di 
tal dogma non sarebbe accetta al Governo francese co- 
mo contrario al principli progressisti fdel'otà. moderna: 

Il corrispondente’ parigino del Times inviaS a questo 
foglio il seguente brano di lettera ricevuta daltalia : 

4 Il ministero Lanza. ha rifiutato la responsabilità 
del debito; pontificio. Il passato Gabinetto iaviò a Roma 
il signor: Mancardi per aggiustare lo. differenze che e- 
isiono tra quella Corte 6 il. Governo ‘italiano, relativa- 
mento agli impegni che gravitano su questo,regno giu- 
sta i termiai della convenzione di settembre, I neg: 
furono sospesi dalla crisì. In conseguenza delle. dichia- 
razioni del sig. Ollivier relativamente a quel, trattato , 
il sig. Sella ha posto fina alla missiono, a rotto ogni 
discussione. Infatti sarebbe inutile all'Italia. l'eseguire ciò 
cha si è impegnata a. faro, mentro il minintio francose 
‘non è disposto n fare altrettanto dal suo Înto. » 








GRAN RIVOLUZIONE. .... 
NEL PRINCIPATO. DI MONACO. 
Una rivoluzione è scoppiata ai nostri confini ed è È 





nita col trionfo del popolo senza che noi non pur ce je 
‘avvodossimol © * 
L'ex-capitano Doinesu, il;cul nome fignzò in un cele- 
bro processo, la faceva da factotum nel Casino. 
Maltrattava dosco gli vperai indigeni, li disprezza 





Îlpuniva severamente quasi fossero fell è ll porpo: 
nera sempro agli stranieri 


a perciò da lungo tempo in 








lovedì della settimane scorsa scoppiò la fempesta n. 
Saint-Thomas., 

B'era fatta na processione, che averafradunata molta 
gente, la questione del capitano è vivamente: agitata — 
‘gli animi xi riscaldaro 

















i corro in frotta, jn trecento | 








circa fra gunrdio nazionali () ed operai, al palazzo dell 
Principe per chiodere;la destituzione dal Dojna 

II Principe. oedetto — Dineau, licenaiito, si poso sotto 
la protezione del consolo francese, da cui aaggiamento fu 
persuaso ad abbandonare lo dolci aure di Monaco, 

E così tutto fu finito. 
(Nostra corrispondenza). 

1 febbraio: 

Quattro. Jungho colonne del giornale ufficiale annuo: 
aiano finalmente il. tanto desiderato, movimento: prefet- 
tizio. 

Fra quelli revocati, mezzi a rip 





Parigi. — 


in disponibilità, 








chiamati ad altre fuazioni o traslocati, sono un centinai 





Nove furono i promossi a maggior grado; e solo du 
lo scelto fatto all'infuori della gerarchia. 

Molte delle traslocazioni sono già lodate avche n Pa- 
til, perchè è veramente, noto) lippis ef donsoribis lo zelo 
esagerato da essi addimostrato dlurante le ultimo elezioni 
colitro i candidati liberali ed: indipendenti in genere , 6 
opecialmenta contro alcini capi del così detto terzo par- 
tito ora. al potore. 

Per giudicare della bontà ed avvedutezza degli altri 
‘movimenti. si attendono; con impazionza le apprezzazioni 
dei giornali locali; dipartimentali. 

Quello, che è benicerto;si è che: tale movimento ha 
‘ivuto un carattere, abbastanza esteso e radicale, tanto. 
più che: il presidente del Consiglio di Stato si. è negolu- 
tamente rifiutato di accogliere nel! seno dello stesso tuttà 
‘quelle ‘anticaglio. fuori moda e troppo zelanti fautori 
dell'oramai morto potere personale. 

Intanto che il ministro dell'interno cambiava 0 rinto- 
vava così molti ferri vecchi nella carriera, politico-am- 
ministrativa; Îl| signo» Buffet ministro delle finanze in- 
Biggera, nella Camora dei. deputati la, rotta. più disa- 
atrosa a tatti i fautori di privilogi industriali difendendo 
a spada tratia e con tutta lealtà i recenti docreti mini: 
steriali sulle ammissioni. temporarie contro. egoistici ed 
interessati intorpellanti, 

Giustizia ‘ed eguaglianza per tutti, ha ridato il siguor 

: non. più privilegi, non più decreti arbitrati, #00 
im del Parlamento hanno il diritto di regolare 
l'imposta. delle. dogane. Era; un vero scandalo Il veilere 
come certo grandi case metallurgiche approfitando di 
tali decreti icassavano in soli 9 metì oltre mezzo mi- 
lione ciascuna a danno delle finanze dello “Stato, ed a 
pregiudizio, dei loro. compagni d'industria. 

E sollevata e posta, avanti la questione di, Gabinettà 
5000 6 deputati osarono pronunciarsi contro il Ministero, 
Vittoria, più sognalata il Gabinetto non. potera  desile- 
rare in una questione, che alcuni giorni, addietro, sem- 
brava per: qualche ministro, sesai pericolosa 

Oggl il sig. di Keratry ha minacciata un'interpellanza 
contro l'ordine dai gesuiti, che si lascia sussistere © re- 
gare a dispetto di tutto! lo leggi, che l'avevano sop- 
presso come corporazione religiosa. 

Gambetta la presentata; una, questione. sulla libertà 
dello stamperio inceppsto da mille. vincoli. odiosi e; poli- 
siéachi. Ma l'assenza del Ministro l'ha, fatta rimandare. 

Intanto la stampa liberale o specialmente la radicale 
va canzonando per benino l'ultima circolare, Ollivier ai 
procuratori generali cui ordina in termini più o meno o- 
scuri di distinguere sempre nei giornali Îa (eoria dagli 
alti (gi). 

Poveri procuratori, si preparino dei buoni biuoccoli! Gli 
‘stensi giornali mettono in: guardin le; popolazioni rurali 
‘contro i raggiri di, certi jarruolatori papalini, che rag- 
girano in alcuni dipartimenti più superstiziosi, o spe- 
cialmente nei dintorni di Besangon: 

Domani sembra, che la, Commissione, d'iniziativa; par- 
lamentare voglia far chiamare nel suo seno fl sig: Roche- 
fort @, tutti gli altri autori di progetti portanti modi 
cazioni più 0, meno sensibili all'attuale costituzione, del- 
l'impero; ma nou sarà. cho pro, forma, poichè dicesi fl 
Ministero, ben deciso a riserbaro ogni prerogntiva a tale 
tiguardo al solo Senato. Tutto al più ‘si vorrebbe. per- 
mettero' ai signori doputati di manifestare i loro voti © 
desideriî în proposito per via di oppostunie interpellani 

Neppure il: famoso articolo 73, della costituzione’ del- 
l'suno ottavo, sembra ancor sì vicino a morte, trovando 
esso ancora. dei val quali il Foreado cho 
tema vedero, l'autorità, dogli impiegati gorernativi troppo 
eqposta agli attacchi Jella stampa, Eppuro,anche questa 
fitima! barriera, autoritaria dovrà. presto ocqmparire. 
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iNotizie« Commerciali 
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‘Piemma, 3 febbraio, 





Il principo. Napoleone ‘ha restituito al cav. Nigra ‘il 
pranzo ja. cui. nccennammo feri l'altro. Non sappi 
però so il rappresentante italiano abbia anche; in questo 
banchetto coniervato quella. parfaite aménité che lo 
‘vera ls’ setrimana (scorsa reso tanto benemerito del 
310) paese, 





1'DAZIIN FRANCIA: 

1 Consigli municipali di Francia saranno ‘quanto pri- 
ma convocati. per. deliberare sul mantenimento 0 sulla 
soppresaione. dei dazi. 

‘Ecco come verrà posta la questione : In che modo , 
con quale altro mezzo si potrà ottenere il prodotto dei 





DECENTRALIZZIAMO. 

Si è nominata a Parigi noa Commissione per! atudiar. 
la questiono del decentramento è docidere su; quali ‘basi 
‘ateo sia attuabilo in Francia. 

La Commissione è presieduta da. Odillon Barrot. 





——_— 


(0ISPACCI. ELETTRICI: PRIVATI: 
(Agsazia Stefani) 
rig 1,3) febbraio, 

Assicuresi che il Papa_ricusi: di ricevere gi’indi- 
rizzi degli, infallibilisti e contro gli infellibilisti, 
Volendo serbare stretta neutralità, 

‘Pietroburgo, 3 febbroio, 

il Giornale di Pietrolrgo smentisce che l'ultima 
prestito russo sia ‘in relazione cclla questione di 
Oriente. Quindi parlando del. concentramento di 
truppe torehe sulla frontiera del Montonegro , dica 
chi in presenza del desiderio di tutte le, potenza 
di mantenere Ja. pace;-il-Governo turco non vorrà 
provocare una criss:contraria-aî suoi interaasi e a 
quelli dell'Europa. 














Rukarest, 3 febbraio. 
1: ministro di giustizia, Bneresco, è disnissiona 
Rossetti ricusò l'elezione di Ibr: 
Monico, 3 febbraio, 
Camera dei depnitati — Hoheplohe nega (che la 
Prissia: abbia mai domandato jagli Stati del Sud che 
entrino nella Confederazione: del: Nord. Soggiunge = 
« Essa ci lostid completamente libe li dichiarare 
<e, e quando e sotto quali condizioni noi, vogliamo 
pirare all‘unione: della Gonfederazione, La Baviera 
non ;yuole fare da sè sola le relative proposte; ma 
insieme cegli altri Stati, del Sud. 
è La base per agire in comuno' cam tutti questi 
Stati esize un grande lavuro.e non può crearsi che 
lentamente, x 

















Vienna, 8) febbraio, 

Camera: deî deputati, — Hasner sviluppa il pro- 
atamma: del: nuovo: Gabinetto, Dice che i. membri 
del: Gabinetto trovansi. d'accordo su, tutte! le que- 
Stioni e ‘cogli “indirizzi | delle Gamere;, che. il Go- 
verno darà soddisfazione ai desideril espressi colla 
via legale, purchè. non. pregiudichino, gl'interessi 
dell'Impero; che esso svilupperà il pregresso. ‘ma= 
teriale © morale; proteggerà la religione, mante= 
agendo, intatti le libertà di coscienza @ i diritti dello 
Stato. 





Washington, 8 febbraio: (Glo. transatlantico), 

I Senato adottò un di/l che autorizza l'emissione 
di 45 milioni di dollari: di carta monetatà. 

La Cameravdei rappresentanti. invitò il Comitato 
‘degli‘affori esteri avpresentarle va rapporto -sull’op- 
portunità: di riconoscere i belligeraridi cubsni. 

Notizie dal Messico recano che. gli Stati di Pue- 
bla, San Luîgi, Guanoxato, Queretaro, Michoacan, 
si sono sollevati contra Juarez, 





7 Olnenno! Gissaera orants, 








Lo obbligaz. Canalî - Cavour si negoziarono 


aiiit. 


Azioni: Banco Sconto: 16625, 


maezsiglia; 1 febbraio. — Frumento. — 
Sompre. Ja medesi 
medesimi prezzi. Si vendettare 
‘300 ett:, Danubio, 126/184 lire. 48, 
3060 — Salonique r (19, tiro 84; 




















900 —, rta dat PR6A, tiro BA | nenita otra "56 #2 [nel gonti partiotai 83 815: — Diminuzione | Petto Nasionalo 2668 9 010, O, 1 fa. 0. 
800—' Polonia, 1981198, a lire 9 N Lro — 5717 |neleanticipazion{ 112, nei biglietti 7 45, ligazioni nua % 
0600 — Azoto 018519 039 8. | 07 tnt Z.H0 [tatoo Oiieto IBI Letore RESET OT 
Ml tutto :per100, tri, sconto 1.per 00 al |» denaro — 3068 —— |lAzioni Banca Nasionsie, 0, del m. in sn 
“deposito; i || Londra lettora a tro ment — 252 2061 3088, 
LETI SORA I » denaro là, ‘| — 2578 |MeraudiMilame-- î febbraio 1870, Azioni Banco Sconto © Este; O. n; incon. 
a Francia lettera — 198:35: | Durante tutta lp mattina Ja Rendita ni 
s'10NE, 1 febbraio: — GU'affari in sete" sroaro — 108 40 | mantenne intorno a 57 #2 112 fine 0 rechi. citato dl grdito fondiario (8 Proo) Cd 
stentofi con prezzi abbastanza, sostenutl.' | |. Obbligazioni Tabaechi |. €53 — 454 — [In principio di.Borsa, sol corso di (Lione 'a | min o. 488, 
Oggi passarono alla Condizione i Prestito Noonalo 80/65, 8910 [05 28; qui si pan 5% 90 per piegare a | Objgorioni Gunali Gayene, G.ivm 14 & 
Orguoziol: 98 ballo Francia ed Italia; 11 | Azioni Tabacchi 668 = 657 — [57/45 in seguito all'arrivo del. corso, d'aper- | 398.75 78 


dii noto ‘aniatiche, 
Trame: 15, balle Fraocla ed Italia ; 20.4 |" 





acta nti; Parigi, 3 febbra fine correuta. Boni Meridionali Contraiti dol matt. ia, cos. 
Groggo: 8) ballo Frasca od Ii 19 (Chivmara della pi | Lo asioni,Tatacchi ‘a'689, per. fina cor, | © Valuta oro 415. : 
RESA Rendita Francese 8 010 — 70,50 |\o le obbligazioni in partita a 450, «Reaza d'orq da, Ly:29,, 20,6) 2.34.68 1 


Poste: 0 ballo Fragcia ed Italia, 0,81 di 





negli  atfari «e f dltag Upland cent. 25 12. 
è |vQro, 191118. 

_—______________ 
Borsa di Fipenze del 3 febbraio 1870. 


Banca Nas: del Regno d'italia 207. 





Rendita Italiana 5 010 fino mesa —5610 


(Cola): 














«Parigi 
Bitwariona dalla Banca. — Aumento nel 
‘numerario milioni 10, nel portafoglio 12.118, 





tura di Parigi senza variazioni. 
11 Prestito. 1856 si tenno da 88:83. 30 per 


Le azioni Meridio:n1i n 924 fine correnté. 


calmo, prezzi con poche variazioni;. filati Camesn iti ommerelo cd Arti 

fermi ed invariati, tessuti in favore dei com- | Cambio su Londra 12845 (Bollettino Ufficiale) 

‘ratori. Londra, 8 fatbraio. BORSA DI TORINO 
‘nuova ronx, S1 gennaio. = Cotone MI | | Gonsolidati Taglosi “© 'ogjg|_& febbraio 1870. — Fondi pubblici. 


Consolidato 5 010. Contratti del matt. in cont. 
16.95.87, 87,57,56 95 (56 97 112): n7 06 
87, (07, 02113) in lig:-57/20 pel 28 (feb. 

Corso legalo 56 97/113, 
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Obbl'gnzioni ter 








17517625 174.7 





















RES 










reridiomn1). O, dm im'é, 


ObbI. Meridionali a 176.59, 

Le Demaniali-: n 459, 

Obblig. Eccleziaatiche a 75:50, 
Chiusura incerta e afari limitati. 
Oro 80.09; 





‘n si'Genova - è febbraio 1870 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita: ita- 
Mena a entrata! ‘per contanti da 66 85 
n, $6.9 

Per fine mese si contrattò da lire 57 12 
n572, 

D prestito Nazionale era negoziato a lire 
82 80 per contanti e 83 10 per fine mere. 

Le azioni della Banca Naz. si negoziarono 
‘a 274 per contanti e p. fino mese. 

‘Si negoziarono le.azioni del. Credito | Mo- 
biliare da 451 n 448 per fino mese. 

Le azioni Cassa sconto furono negoziate a 
» 619 per contanti, 

“Francia lettara, 108,7180, denaro 108 8/20. 
* Londra a vista 28 03. 
|. Le monete da venti lire si negosiarono da 


















































otile mol mese a tutt'oggi colli n. 6à, 


ate asiatiche (Valori diversi ) I Buoni Meridionali a dd ‘cont. SRRIACA RETE Raz DI ARABO. ico 20.68 a 80 60 per cotanti 
Peso totalo.chilogr, 11,199, Ferrovia Lombardo-Venote -—— 500,—| ‘Tutti gli aitri valori rastarono quasi. nò- I i APAMIENA DI. COMMRGIO. xD ANTI :LI TORINO, 
ravmaoot. 1 febbraio, — Vendito di co- | Opbligazioni idem — 2i6 — | minali ai corsi del Unting, — Rendita, corso: leggle ..senza Condizione pubblica delle Sete, 

toni 10 balle. Ferrovie Romano — /16,— | 120 franchi valevano da.g0 60 p 20.01'per |. VATIAZIONE «villa borsa: ce lente Bollettino del giorno 2 febbraio 1870, 
Morcato pessute, cotone disponibile abba- | Obbligazioni idem. — 192 50 | contanti © fine corrente. RI + |} Nensuna veriazione è seguita alia nortea Organzino colli !9 peso 136631 

Piatti” Formia, Ferrovie Vittorio Eman, (13/8), — 159/75 | | IlVrancia ai pagò da 08/15 a 108:25 a vi | Borna dai corsi di ieri Trama a st 
sfido Vate} 1.914; Fair Qoparawattee, | | Obbligazioni ferrovia Meridionali — 167 — | it8, meno: 2 119, Liù Rondita .qi è uegogiata da 5K,99) a | Greggia "5 7 ess 

10,188; Fio tapas, 8 MS Cambio sull’ Ialia —,,318 | Il Londra nl nogosiò da. 25 79-95 81 ‘n|:G.90 percopianti e da 67.13 a, J4 3Meper| Articoli diversi è.» + n» 
Tuir sudliago Olicuns, baatimonto nm: | | Gradito Mobilisro Francese 905 — | tre mesi 09.079; fine mose. Ù DIE ELL 

AL Olinigazioni Regia Tabacchi —i96 — | Dl Vienna" da 906/112 8.207 a tre mosi,| 1 Prestito nax; da 88/75 /a 88, Moral 137 A000008) 
mianspiiibioca |) febbraio. — Niro to f Auini — 581 —|a5 00, Azioni Banca Nas. a 208%, | 
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pibrcraze 








inegio — Riposo: 

Vittorio Emanuele — Ri 
pom. 

Gierbino (oro 7 118) — La com- 
pagnia dei Bouffes Parisiens rap- 
Nrssenterà: La grande duchesie 

le Gerolatein, 

Serlbe (illo ore 8) — La dm 





‘tica compaia a 
Meynadier rappresenta: Don Codr 
de Basan. 


(Lettera m piccolo) si 
Momnimi (ore 718) —La | 
compaia. piomontese .. Milone 
@.boci. rappresenterà: Za let. — 

Te mosse an ‘colin. 

i3atbo (ore 7118) — Esercizi eque- 
sti elia Compagnia E, Guillaume. 

4 Martiniano {ore 7 it) — 
Si rappreseuterà: colle: marionette: 
Ul piccolo “Fietdmaso, gram rivista 

‘all'acqua forte dell'anno 15 

Tutti i giovedì allo ore 1. 18, do- 
‘inenica' allo aro 8 regità di giorno. 

Gandia (ore 7 118) — Si rap 

Giamduia. mugnaio 

saleatore di Enrico 1V — Dalle: 
Ta rosa magica. 

Tutti i giovedì ‘allo ore 1118, tutte 
‘ domeniche alle ore tre recita. 














Barbarous, N. 
Cugiani. 








COMANDO 


DELLE REALI SCUDERIE 
E RAZZE DI CAVALLI 
n PrscONTE 


AVVISO, 

Nel giorno 15 ‘fabbraîo ‘corrente e 
successivi, sara vendibili a trat: 
tativa privata alla Regia Mandria di 
Venezia Reaio "N. 15 puiedri puro 
sntigue inglese, di uto; duo o tre Ami, 
dui arci per Îe corse © muniti del 
ispettivi certificati. 

Le offrts dovratno. essere. fate 
‘all'Ufficio della Direzione di quella 
Fegia razza cquina. 

509 ‘I'AMNINISTAAZIONE, 


GUELPA 


quinti icaro 

DENTISTA 

via Corte d'Appello 
N.9, Torino. 














; Tal epersio ne: 
-Riceroasi sernitacae ma 
sore, ‘gestore od ‘ieielito 
ficcionti pare un appremi 
‘negozio: 

è griudi botcegite: d'ugolo 
in ‘via Accademia Albertion, N. Ù 
da Aigaaooe, dato; nl pre: 
te 

Recapito al negoziante Allmmmm 
pElice, piazza Vitorio Emanuale, 
N12, Torin 


ea aaNTae 
ARE 
"gPILLOLE di PRPSINA di OGGI 


No ivondono he im Docoete 

































JO GG, \srticata, 3, vacste] 


[gutm a Parigi Peio 

io dea vendinalVingroo 
nda Tonno, on 
latnai Di Mono, ; 











‘fano, A Manzoni e ©. 





AVVISO 


gue ost: Gamuaso 

pie, "chirurgo,  dentiata 
Lirio di Si 8, Maid è Red 
Famiglia, ha trasfertoil Stio? stabi- 
‘Nmento -in' via 8, “Pomminao, -N. 1, 
pito nobile angolo via Doragroesa 








315 INSTANZA 

pèr'ionina: di pertto 
iorgis Luigi fu Giovariui Batufia! 
iagneiiato im Vevatik Mosto intere 
fostuire giudicio ali. nubasta caigli 
stabili posseduti da Ohinrottino Mad: 
‘dato ivudova. dl: Avtonio/ Frmeino 0) 
‘Fassino. Lorehzo Domenico malte + 
figlio residenti 8 Piancaza, n4 vu 
“qual uopo ricorse Call'limo signor 
petaenita di questo tfibanale era 
Gondhia di perito, il, quale abbia ‘a 
‘procedere sila misura ‘©d escimoidti 
Jeni a sbbastarsi. 














Da due mesi a questa 
"ol Renifa ‘attattata; rt di (bhe, asa n aveva più appetito; cogni |, 


Avviso ai Rachicolto Î 
SEB BACHI del TURRESTAN 


La Ditta P. NOZZE di Torino, via Mogino, n.9, è 
jncaricata dalla Casa DONNER e EAUMANN di Milano di ricevera sotto: 
atrizioni per Seme Bachi originario del Turkestan che 1a ‘Casa STUCKEN 
‘8 SPIES di Mosca, sotto la protezione dal Governo Russo, farà ivi questo 
imno confezionare ‘a mezzo del suo! inviato Îl sig. ingegnere Giulio Adamoli 
di Varese. 

Presso la suddetta Ditta sono visibili campioni di Borzoli originarii del 
Turkestan, e, i distribuiscono Programmi. mo 


DROGHERIA DA RIMETTERE Posizione” 


INdbilio muovò nil ebelmio | semeri al prerzo in corso, 
Dirigerni lla Segreteria di questo giornale. 

















E MICRANIE, NEVMATGIE E WALL DI TESTA 
di GRIMAULT € 
‘farmacisti n 
Parigi. Un solo 
pacchetto diluito 
int potod'acqua 
eta succherata è e 
ficlente per far scomparire inimediatimente le più Vialeiti emicranie, #d ar- 
restaro subito lo coliche e la diarrea. Quemo meioamento si vendo in'scatale 
contenenti 12. pacchetti. Per eritare le! numerose contraffzioni esigere: da 
signatura Grimault e 0°, — Ii, 8 5@ In scatola. pressol'Agenzia Db. 
‘dai farmacisti Bonzani © Taricco, in ‘orino, nelle principali 














farmacie d'Italia. 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


TORINO, vi Corte d'Appello, 92. — (FIRENZE, wia ‘Castellazzo; 


IL GOUDAR NUOVISSIMO 
GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 


del Professore MAURIZIO TOUNSARNI 


AD USO DELLE SCUOLE TECNICHE E SUPERIORI DEL REGNO. 
RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 








TERZA EDIZIONE 
Nligliorata ed ampliata dall'Autore cumto nel testo che noglleserclis:a'hppllcazione 
‘< corresdata di un ‘dizionario di galiiciami, di dialoghi famigttari 
‘e di brevi racconit morali por eserciti di Jettura 



















































cogli in datato di 





rasata gravidanca 


‘q0s8| ossia qualsiai cibo le facéva niusca, per il cha-ra rotta În citrer'a 
ebelezza da non quasi più altari da leto; otro pla febbre "6rà ‘att 
*inche”da. fatti olor di Stomaco, e iofiva di una ‘sitiohensa oetoata dif 
seine 
ica: ‘soglio ia prenderla, 6 che i fe ip, 
a e, nequletò forza; mangia con senibile'guito 0° liber 
‘ata dalla tieni. me B. Gava. 
La scatola del peso di un I/l dill'L 8 Boy :f2\dhl L'a'be; 1 
chto br È chi CT La AI 60) Get Le SOA 18 et eo 
1 cioccolatte in;polvere; scatola nor 12 ‘tazzo L. B*b 
A e 

















"orino; 1° fetbra'o 1870, 


Govone sost. -Imsagna. | C 








Caaî BARI DU BARRY E COMP., N./2, vla @porto, Torino. — 
“i cnmante in Torino ed'in’iittà cl di tego ni mne 








o che delta contagazione i tati 4 vere irregolari 
‘Prezzo LINE DUE, STAMIDIENTI | SCONTI [ANTICIPAZIONI TOTALE 
‘Si spediscono ‘franche di poîita contro relativo Vaglia Postale 
diretto alla suddetta ‘Tipogratia. n z Ida 
WIE Genova; (/| 5460770 
SOCIETÀ DEI PANI DA CAFFÈ {Amis / 20] Foce 
e ee Pong Morino. 1.1 119601626 
Si previene 1 signori Azionisti, che giovedì 10 corrente; alle! ore 12.112 Mea: Sal 
‘pomeridiane, avrà Inogo l'Assemblen'generale'ordinatia nella ‘solita sala delle (ANCOmE i. 0. 368,809 
suo adilnanze, all'oggetto di deliberare sul seguente Î Ascoli Picano © S0sL8 
Ordine del giorno: Aiello > cc .| 11x60 
1. Rean del conto annuale dell’or scorso 1869, ni 7 105/126 
2 Proposta di dividendo agli Azionisti, PgRMmO 01/696 
3. Elezione di N. quattro Consiglieri, cioè tre dimissionari ed uno scr Bologna... ni 
Manto: A Uiisio, Carrara‘ :; .| ‘159/925 
518 L'AMMINISTRAZIONE. Qasorta ; (I 104/968 
ei e e Chieti. 1. ‘DE665 
El'como i... 187/997. 
COSTUMI PER BALLI E MASCHERATE ||,2| Sono. << -| nin 
Ide | cun... . > 78,838 
La sartoria del Teatro Regio, portici di Pinsxa Caatello, N. 9, ne assume 8 | rerrara Li. 48600 
la'confezione, anche a figurino obbligato, e‘si dà tarito n nolo, come. in È) Foggia. cl. ADI8S 
vendita, usando la massima discretezza nei prezzi. Atb || S/ orli 001 R9/77A 
Mg deo LL: Cinto 
Diamo avviso fmportentissime conero lo farmene |Bf8! Toti ci] iena 
zioni velenose che ni fanno della nostra Xevalenta Arabica, | | | Mantora . >. gue 
in parecchie città, e specialmente o DEI] ‘oss 
È A ‘98/888 
. n 169,868 
o: 
È il CRE 
Non più Medicine titasi 
LA DELIZIOSA. FARINA IGIENICA GUI 
| 69/896 
, sl cemnaa 
A Barona. >... 169;522 
| Teramo"; .; (EAT 
DU BARRY DI LONDRA Veni SÌ StPore 
Gunrisce radicalmente le cattivo digestioni (dispepsi rit 169,896 
niiiiieia AMcle pece piialae: Potato Patate DOD 5 dadi 
fiezza, ‘capogiro, ‘sufolamento’ S orechi, acidità, pilo, ‘emibranià, BR 108;988 
sco e osi dopo pasto ed in tampo di gravilant, deori crmduze, grao- | i 
chi, Spazi ed iofammazioni di stomaco, del visceri; ogni. disordine eli {ee 
sgato; nervi, membrane mu ile; insonnia, tosse, oppressione, ‘uma, 
Satatro, bronchite, ti (consi), patumnonla, eruzioni, maliconia, depe' | 
ito, diabete, PEA. DI te vizio e pra: del ui TEESs55 ri 
sterilità, fisso biavco, i pallidi color, mancanza di freschezza, ati 70,508 a 
etergia, Easa è pure 1 corroborante peri fanciclli debole parle persone di | | TOT4LE 23,070,602 | i s8ssso. | s9ndig1i 
cigni età, formando buoni muscoli e iodezza di car. È di ih 
Loy, Ecoriomista 50. volte 11 suo pregso, in; altri! rime, siii Blimme s RETI SITO 
è ddita nino di un cibo ordinario facendo durigue doppia (etononti. DI rotti BARR” 598/166. | 
Estratto #1'70,060' gtiarigioni Mari SI8A6i aio 
‘iso della Revalenta Arabica Da Parry di Londra siovò in modo effi: | [Si |iOstamia . » > QUA1S BIINHI6 
‘’cadiiaimo alla salute di mia' moglie Ridotie/ pér lenta ed insistente Intam: | | 63812 Ivi v0R 
‘pazibue dello stomaco, a non por ma to ‘alcun cibo, trorò nella 6668 
‘Resdlenta quel solo che potè da prindipio tollerare ed in rito, facilmente. "| 99,677 
gefre, gusta, rtoraando per cia da uno sato di ste verimente "| 460,999 
inquietante, ad un normalo benessere di sufficiente e.rontinuate prosporità. SRI IT0, 
og Ha E 
Fabiano, J4 mprile.1869, || a hi 
Per tati 1 tempo dell mia pt bi said Viconcodbte pal hide colo mi || ‘sora 1) roster 
ha fatto la poeta prato ‘Revalenta Arabica. ! '" N 
oca mi La guarito da acuti dolori per tutto 1 corpo; the vapor. ‘po || tar 
tevo camminare. Urvsees Ranma. lil + POTKUE (GROFRALE) 08,487:108 1]. GIRI IM 
‘diutretto di' Vittorio, 18 maggio 1868, Ruga > 





TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 


DELLE EMORROIDI 


© di tutte lo malutiio che no dézizano, con iu metodo di applicazione facile, 
infallibile, esente da ogni pericolo, e che ciascuno può applicare da c 
del Dottore E. GRAVES 


Prezzo cent. 75, $ravco di posta cent. $ì. — rovini in Zorino presso 
la Jtbreria LUIGI REYCEND, Milano fratelli FERRARIO, Genova GRON- 
DONA, Firenze NETTINI © DANTE FERRONI, Zologna MARSIGLI 
ROCCHI, Pilerimo DECIO SANDRONI, Napoli MARGHIERI. tito 


ASTROTTO DI CHINE LIEHIG 


DALLA LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY DI LONDRA 
remiato con tre Medaglie d'Oro alle Esp. di Parigi 6 Havre 
e ‘del gran Diploma d'onore in Amsterdam 


Vosi da. d libra Fr. 42 — {| Wasi da dif libbra Fr. g. 0 
"IR > 3 650] > a 8 +» 190 


Gioi yaro deve 
portare 1 mea 17 
Togni del igor Ze 


Vendesi da tutti i principali Farmaci, Nogoriati in dtogho o Salta 











‘mentari d'Itàfia. Ja 





Fis nua dopurativa concentrata al Toduro di Potassio 
DEL DOTTORE @0CPLX DI PONTIERS. 
Ria lang epr 
Vo malta (elniagoe; paroline Y'acione Uni mercio fo è NQ0 onere 
Vito; ili sno lrtito pesecipali di questo’ presi 
nelle male silk Adi "i tica toni ct 








@ preservare dagli effetti contagiosi secondari e terziari , che radicalmente | in non sal 


giiarisce so cafstont Si impiega an’he con vantaggio nei retmi 
lattio della petto. — Flac, Fr. 12, 1/2 Ano. Fr.(6 50, — Deposito a Milano 
all'Agenzia Mmmzoni © €, în Tormo ‘presso la furmaria, Tarteco 
gle contro vaglia postale {n "spedizioni a domicio. 











‘Operazioni idi conto e di Anticipazioni fatte data Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
Piniatanti GIPAmminietrazione! Centra il giorno 59 gennaio 1570, 









































188 CEDOZOTE 

Elmo sig. presidento dell tribu 
male Civile vil Oto, all'istanza del 
‘ig. Chirio Angelo, residente a Robi- 
Tante, rappresentato dal procuratore 
sottoscritto , fon suo decreto 24 ora 





araduto dicsinbre, dichiarò sperto il 
ialicio di radiazione nl presa del 
libersmonto 7 maggio 1854, o odio 
di Marianna Cornetto, e' Costaeo , 
Messimino è Giuseppe, madre:e figli 
Marino, fagiuagendo i eroditori a pro- 
darre i loro titoll di eredito fra giorni 
trenta, a mento di legge, nominando 
strisiono del ‘giudicio. Villmo 





.  hîafiredo Beltramo p; c. 


Sil NOINFICANZA 
-Con atto dell'usciere  Gardois 28 
maîo ultimo venne sull'instanza di 
Francesco Nolbîko. parrucchiere fn 
Torino notifeata ‘alla. Ditta: Gellé 
ainé e Comp. corrente in Parigi la 
tentenza contumariale del pretore di 
Torino sezione Monvenisio, 8. gea- 
1870, portate condanna di detta 
Ditta Gellé ainé al pagamento a 
10 Nosenzo di L. 600 
intili dalli 8 dicembra 
pere, pata dichiarata detta 
‘sentenza provvisoriamente osecutoria 
rio ostante. opposizione. od nppello 

Senza cauzione. 
"Lorino, febbraio 1870, 
Calonso sost. Rol. 


7 INCANTO PUBBLICO 
per. vendita d'effetti nobili. 
Sabbato 5 {ebbraio prostimo, giorno. 


























staggero lo. conseguente risultanti | di pubblico mercato, dalle: oro 9 del 









0 al meriggio e dallo dua alle 
ue pomeridiane e successivamente 
"di giorni non festivi in Pinerolo, ed 
tà al piano terreto del 
palazzo civico, si procedorà dal sot- 
‘toscritto, sullinstanza delli Alemandi 
Pietro e! Merlo Giuseppe tutore 0 
rotutore del minori Adelaide, Emi 
lio, Maddalenn o Michele. fratelli @ 
sorelle Allemandi fu Pietro France 
residenti in questa città, alla 
vendita. ai pubblici incanti, per mezzo 
di banditore, ‘a’ suon di'tromba, al 
aniglior offerente eda pronti contanti 
dei vatii wobili od effotti di cui tro- 
vasi fornito il'nogozio da mobili e 
tappezzione dol dofinto Allimandi 
Pietro Francesco a caduti nella co- 
itui ‘eredità, consistenti _ principî 
mente in vari letti în ferro, paglia» 
ricci elastici, materassi, sofà, seggio 
Ioni assortiti tavole, specchi; tavolini 
da notte, drapperie,: tende, ‘guarda 
robe, seanale, burò, flo ferro, molle 
per pagliaricol, tela cotone, tela ame 
ricana, gallone, stoffe, repî, tappati, 
yasiî pezzi di stoffe, tavolini da toe 
dotta e simili. 





























| | | Pinerolo, 27 gennaio 1870, 
\ | ast Luigi Bouvior not. 
178 SUNTO 





tto di notificanza di sentenza 
con citazione. 

N sottoscritto usciere presso il tri 
buiale civile corresionale' a Novara, 
svendo in oggi, ad istanza del regio 
dominio che aginco a nomo e nella: 
torestedell'Ammiaistrazione del fondo 
per il culto, avento sede in Firenze, 
xotiicato Ja sentenza. del  prelodato 
tribunale di Novara in data 19 gen 
naio 1870 , debitamente stata regie 
atrata, di ‘Autorizzazione di sproprife 
zione forzata di stabile (per viadî 
subastaziono ©. di dichiarazione di 
aperta di graduazione e bomina del 
18, vr Cumillo Zansol a giulia 

De istruzione del giudicio , 
allo coudebitrici contomaci Ana Ri 
ca, moglio nd Antonioli Luigi, cl 
uuato anche G, D. Ricca, 1egidente a 
Briga (Vallese Svizzera) o Maddalara 
‘Ricca, moglie a Guglielmo Vonisle, 
di domicilio, residenza e dimora ignoti, 
citauidole ad un tempo ‘a comparire 
avauti il slg. presidente del ‘prefato 
tribunale, all sua udienza 001.18 p, 
vi febbraio; oro è pomeridiane, onde 
vodor stallo ludionza per l'incanto, 
richiodo la Direzione del gioranle po 
gli sovuna giudiziari La Provincia 

“Porino par la'inserzione del pres 
sente sunto di notificenza, nell’ intes 
reno delle suddette sorelle Ricca, per 
ogni legale effetto. 

Novara, 9 gennato 1870 

Gaspare Campara uso, dest. 


NOTIFICANZA DI PRECETTO, 

Con atto. dell'uciere. Moretti ade 
detto alla pretura di Pinerolo in 
‘data 1° dicembre ultimo scorso, venne 
fatta ‘notificazione. dell'instromento 
24 idiconibre 1854. rogato' Bernardi 
aortante confessione di debito. di 
1 '1095 dalla signora Cristina Gar= 
nier. vadora di Caclo' Gianinetti, vic 

do; doinioiliata, sulle fini di "Cas 
talana, a'favaro ‘di Garnier Giuscpy 
sù canitazo -Giusoppe. residente a 
Pinerolo alli Maffei Giuseppo ‘o. Ce. 
sano Giuseppe già domibiliti n 
nerolo, od ora di domicilio, residenza 
e dimora isnoti, © con ‘atto dello 



















































































“NUTIFICANZA DI SENTENZA || 96 VEILAZIONE 

‘Qon'uti 'dellitisiieri Giuseppe Be- 

tia ”Roberto-Quaglix in'data 96.0 | Con Etio dl sxenmaio::cortebte an- 
SO geupgio pp ven sull'ostanza | no\fulaato. litano Chaffedo re 
I Befier Hatfita |residente a Tb: (sidente ‘a Uhueo l'usciere Baitolo citò 
Hluo'4Gufiata ‘ili Giumoppa. Dema= |’n4bert Pri, HAI 'olice firucedura 
‘ili ottvo marlto'Gidseppe Formeuto | civlo Bella di/Gio:Batcita fa GiovAn* 

Vessistenza,  umbi di dimora, re- | ui già rasidente a Roccabrosa n com- 

‘sidonza'e domicilio ivo!” copia della pair llulizza scout dl. alb 
spntenia, resa dal peeioro. di Torre | nale citîle di l’uaeo ‘el 261 cbbrai 
ZO TS SO it breil | Sd to ore sati iI 
rtl Gondanna hi er ivi ‘comruddliro ‘lbiustnsa per 
LLS6H6 interi © 


sibasta; dei auoì Doni 
Pinerolo, li 3 fab 
518; Band sost, Lai 














Pelirimo. Ohlaliredo. 





Giuseppe Garnier: pa dla nb 


tazione farxata li bili nell 
ibsto. procitto desert Pelo 
Pinerolo, 27 genoniò 1870. 
08 "Garnier sost. Badano, 
ATTO DI PRECETTO 
Con ‘atto 26 gennaio ‘1870 dell'u- 
aolero presso la. protatà Dora, Ros 
lerti Jenne ‘ad'istanza della contessa 
Cristina Grosso di Grana vo lora. resi 
dento in Torino fatto preovtto ad Adel 
Pareti Ciiampo GP Niro musei 
domicilio ignoti per pagare fra giorni 
‘cinque lire 118 75 portate da sen- 
tenza 21 giugno 1969. del ‘pretore 
Me 
500 Cesare Scott pic. 


Tip: Gi Favale @ G. 














